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Il presidente libanese, in visita
al Quirinale, ha chiesto un più
forte impegno dell’Europa per
la pace in Medio Oriente.

HAMAS LIBERERÀ DETENUTI POLITICI
GAZA Ismail Haniyah, premier
di Hamas, ha annunciato che il partito
al poterenella Striscia diGaza libererà
tutti i detenuti politici appartenenti a
Olp e Jihad. Il nove novembre è previ-
sto, al Cairo, l’avvio di una conferenza
per la riconciliazionenazionalepalesti-
nese.
UN «MURO DI BERLINO» IN GEORGIA
STOCCOLMA Mosca starebbe in-
nalzando, lungo i confini dell’Abkha-
zia, un «nuovomurodi Berlino». È stato
il presidente georgiano Saakashvili, in
visita a Stoccolma, ad affermarlo, senza
però specificare se si tratti di un vero e
proprio muro o di una recinzione.

ATTACCO A MINISTERO AFGHANO
KABUL Uncommandodiattenta-
tori è ieri penetratonelministerodell’in-
formazione afghano: giunto al primo
pianodell’edificio, unodei terroristi si è
fatto esplodere. Almeno cinque le vitti-
mee12 i feriti.Vittimedesignatedell’at-
tacco, rivendicato dai talebani, erano
gli stranieri in servizio al ministero.

SPAGNA: REGINA CONTRO GAY
MADRID È polemica in Spagna
per ledichiarazioni controabortoenoz-
ze gay della regina Sofia di Grecia, mo-
glie di JuanCarlos, contenute in un suo
libro-confessione. I collettivi gay pre-
tendono scuse, mentre forti critiche ar-
rivano dalla sinistra radicale.

Tzipi Livni
Le elezioni in Israele si terranno
il 10 febbraio: i sondaggi danno
la Livni e Netanyahu, leader del
Likud, in sostanziale parità.

DAMASCO In migliaia, ieri, si so-
no riuniti in piazza Admeh, nel cen-
tro di Damasco, per protestare con-
tro il blitz Usa avvenuto domenica
scorsa nel territorio siriano al confi-

ne con l’Iraq. Gli Stati Uniti, intanto,
hanno chiuso al pubblico «per un pe-
riodo di tempo indeterminato» l’am-
basciata in città, e rafforzato le misu-
re di sicurezza nei pressi dell’edificio.

FESTA CARA PER RATZINGER SENIOR
BERLINO Polemiche in Germa-
nia per il regalo di compleanno chie-
sto da Georg Ratzinger, fratello mag-
gioredel Papa:unconcertodi130mu-
sicisti nella cappella Sistina il cui co-
sto, 100mila euro, graverà sul bilancio
della diocesi di Ratisbona.
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Tredici attentati
in India. Accusati
gruppi islamici

Mondo

Pillole

La crisi finanziaria interna-
zionale sembraaver intaccato l'eu-
roscetticismo radicato inmolti pa-
esi nordici. Non solo nell'Islanda
ridotta sul lastricodal tracollodel-
le sue banche, ma anche in Paesi
come la Danimarca e la Svezia,
che pochi anni fa hanno detto no
all'euroconunreferendum: lamo-
neta unica appare sempre di più
come una garanzia di stabilità in
un mercato valutario soggetto a
forti fluttuazioni.
Amarginedell'incontrodelCon-

siglio nordico (composto da Islan-
da, Svezia, Norvegia, Danimarca
e Finlandia) svoltosi a Helsinki, il
ministro del commerciodell'Islan-
da,BjörgvinSigurdsson,hadichia-
rato che è arrivato il momento di
aprireundibattito -mai affrontato
prima d'ora - sull'Unione europea
e sull'euro. Secondo il quotidiano
Frettabladid, il 72,5 per cento de-
gli islandesi è favorevole alla mo-
neta unica, il 68,8 all'adesione all'
Ue. In alternativa, come suggeri-
sce l'economista finlandese Kari
Heimonen su Helsingin Sanomat,
Reykjavik potrebbe «adottare la
moneta unica in modo unilatera-
le, senza l'autorizzazione della
Bce: la quantità di euro necessaria
a un'economia così piccola si può
trovare liberamente sui mercati
valutari».
Anche in Svezia il ministro de-

gli esteriCarlBildt auspicauna ria-
pertura del dibattito sull'euro, che
si è interrottonel2003con lavitto-
ria del no al referendum.Oggi, se-
condo un sondaggio dell'istituto
Sifo, l'opposizione alla moneta
unicaè in calo: i contrari sono il 53
per cento, contro il 56 per cento
del 2003. Il dibattito però avrà
tempo di maturare almeno fino al
2010, quando si terranno nuove
elezioni politiche.
Cercadiaccelerare i tempi, inve-

ce, il premier danese Anders Fogh
Rasmussen, che ha promesso un
nuovo referendum sull'euro entro
la finedel suomandatonel2011. I
danesi hanno votato contro l'euro
nel 2000, ma secondo lui «è dan-
noso restare fuori dall'eurozona in
questi tempi di crisi».❖

In tempi di crisi
nelNordEuropa
scatta la voglia
dimoneta unica
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NEW DELHI Una serie di esplo-
sioni ha sconvolto ieri lo statodiAs-
sam, nell’India nord occidentale. Il
bilancio provvisorio è di almeno 60
vittime e più di 450 feriti, molti dei
quali in condizioni gravi. I 13 atten-
tati, avvenuti nel giro di 10 minuti

in diversi punti dello Stato, non so-
no stati rivendicati. Il governo loca-
le li ha in un primo momento attri-
buiti all’Ulfa (United liberation
frontofAsom),unmovimento indi-
pendentista dell’Assam operante
dal 1979, ma per l’intelligence in-
dianaèprobabile chedietro lebom-
be ci sia stata anche la mano del-
l’Huji (Harkat-ul-Jihad-al Islami,
MovimentodellaGuerraSanta Isla-
mica), formazione terrorista legata
ad Al Qaeda e con ramificazioni in

India, Pakistan e Bangladesh.
La prima delle bombe è esplosa a

Guwahati, capitale dell’Assam, nei
pressi del tribunale distrettuale e
della residenza del primoministro;
lealtredeflagrazioni - avvenutenel-
le città di Kokrajhar, Barpeta e Bo-
gaingaon - hanno tutte colpito luo-
ghi particolarmente affollati.
L’India è stata oggetto negli ulti-

mi seimesidi unapreoccupanteon-
data di attentati, 64, distribuiti in
sei diversi stati.❖

Siriani in piazza contro il blitz Usa
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